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FRANCIA Decine di migliaia di siderurgici della Lorena manifestano contro il «piano acciaio» 

Oggi la «marcia» su Parigi 
Aderiscono i sindacati, giornata di grande tensione 

Alle ragioni economiche della protesta si intrecciano le vecchie ostilità fra provincia e autorità centrale - Le ragioni della crisi 

Nostro servizio 

PARIGI — La Lorena è pronta. Con l'aiuto 
del comuni, dei sindacati, decine di treni spe
ciali convergeranno su Parigi all'alba di que
sta mattina. Quanti saranno? Dai 40 mila in 
su, dicono a Metz. Senza contare, natural
mente, i siderurgici di Fos, di Caen e della 
Loira, i minatori del nord, e quanti altri han
no deciso di marciare sulla capitale ritenen
dosi vittime, al pari dei lorenl, della ristrut
turazione industriale «decretata da Parigi». 

Affiora, tra l'altro, l'antica ostilità della 
provincia contro il centralismo autoritario 
parigino, contro lo stato e l poteri centrali 
che proprio II governo delle sinistre sta cer
cando di smantellare con le sue leggi sulla 
decentralizzazione. 

CI si aspetta in ogni caso una giornata du
ra, di tensione, con il governo deciso a non 
modificare il -piano acciaio» e i sindacati 
convinti che è ancora possibile ottenere la 

revisione se In marcia su Parigi avrà quel 
carattere unitario di «ultimo avvertimento» 
che potrebbe precedere manifestazioni più e-
nerglche e più radicali. 

La CGT (confederazione generale dei Invo
ratori), ferma nella denuncia di questo piano 
«ingiustificato, incoerente, pericoloso, un ve
ro e proprio errore economico», sembra aver 
preso la testa della rivolta. E tuttavia anche i 
sindacati più moderati come la CGC (confe
derazione generale dei quadri) e FO (forza 
operaia), che due giorni la avevano rifiutato 
di accodarsi alle parole d'ordine della CGT, 
hanno fatto marcia indietro, anzi marcia a-
vantl, invitando l propri militanti a parteci
pare alla manifestazione parigina. 

Da questa rinnovata unione dell'ultima 
ora è uscito un «appello agli abitanti di Pari
gi» affinchè oggi solidarizzino con i manife
stanti dimostrando con ciò di capire il nesso 
tra 11 futuro dell'economia nazionale e quello 

della siderurgia lorena. L'appello afferma I-
noltre che «la lotta continuerà in forme di
versificate anche dopo il 13 aprile» se il go
verno non accetterà di riesaminare II proble
ma della siderurgia lorena. 

Ma è proprio qui 11 punto dolente della 
questione. Il governo, che ha fatto nuove 
scelte rispetto a quelle del 1981, pensa che 
non sia possibile tentare un qualsiasi rilan
cio senza prima aver provveduto alla ricon
versione del settori industriali non competi
tivi. Mercoledì sera, alla Camera, il primo 
ministro Mauroy ha ammesso un rallenta
mento della produzione che potrebbe portare 
11 numero del disoccupati dai 2 milioni e 200 
mila attuali a circa 2 milioni e mezzo di qui 
alla fine dell'anno per tre ragioni fondamen
tali: Il ritmo del licenziamenti di carattere 
economico (10 mila al mese), l'uscita dai cor
si di formazione professionale di migliaia di 
giovani e la crescita demografica. 

A queste tre il FMI (Fondo monetarlo In
ternazionale), nelle sue previsioni annuali re
lative alla Francia, ne aggiunge una quarta: 
la politica di rigore che, mirando al ristabili
mento dei grandi equilibri economici, porta 
Inevitabilmente con sé, sia pure tempora
neamente. un aumento della disoccupazio
ne. 

Oggi comunque la giornata si presenta dif
ficile per questo governo delle sinistre che 
dovrà affrontare non l'agitazione corporati
va del produttori di latte o del trasportatori 
ma il rifiuto di una intera regione di accetta
re un plano considerato dalle autorità parigi
ne come il cardine principale di tutta la poli
tica di ristrutturazione Industriale. Il gover
no, come si è detto, non vuole fare marcia 
indietro. La Lorena nemmeno. Come evitare 
la prova di forza? ^ 

Augusto Pancaldi 

GRAN BRETAGNA 

Anche i «tories» 
attaccano Maggie 
Alcuni ex ministri conservatori contestano 
l'affossamento delle amministrazioni locali 

Dal nos tro corr i spondente 
LONDRA — .Questa proposta di legge è inaccettabile perché è la 
negazione della democrazia». L'ex premier conservatore Edward 
Heath ha ("altra sera sferrato un durissimo attacco contro l'autori
tario progetto del governo Thatcher di abolire d'autorità l'ammi
nistrazione regionale delia «Grande Londra» (GLC) insieme ad 
altri sei consigli metropolitani (Liverpool, Manchester, Birmin
gham, Leeds, Newcastle. Sheffield). Si minaccia infatti la soppres
sione arbitraria di una istanza democratica vitale per gli interessi 
della cittadinanza ed indispensabile per mantenere l'equilibrio fra 
• I governo centrale e la rappresentanza locale. «È una manovra 
pericolosa per il paese e per il partito conservatore — ha affermato 
Heath — è una legge detestabile ed io voto contro». Si sono asso
ciati a Heath gli ex ministri conservatori Francis Pym. Geoffrey 
Rippon e sir Ian Gilmour. £ la «rivolta» politica più netta e decisa 
che la Thatcher abbia dovuto subire da quando è al potere. Pym 
ha messo in guardia la signora primo ministro a «non abusare della 
schiacciante maggioranza di cui dispone ai Comunit rischiando di 
gettare nel discredito anche il Parlamento. Rippon in una lettera 
al «Times», ha richiamato b frase scritta anni fa dall'attuale mini
stro della Giustizia lord Hailsham: «Quando un governo è infatua
to dalla falsa dottrina politica del mandato e degli impegni assunti 

SHEFFIELD — Un minatore in sciopero arrestato dalla polizia 
per un'azione di picchettaggio 

nel suo manifesto... l'espressione "dittatura elettiva" non è in 
contraddizione». La Thatcher cerca Hi difendere il suo assurdo 
diktat sostenendo che l'alwlizione del GLC era contenuta nel ma
nifesto elettorale conservatore all'ultima consultazione generale. I 
suoi critici le ricordano di non forzare la mano perché, dopo tutto, 
il partito conservatore raccolse solo il 46', dei voti, anche se il 
sistema a collegio unico lo ha poi «premiato, con una maggioranza 
parlamentare schiacciante. 

Il voto al termine del dibattito, mercoledì sera, è stato di 301 sì 
e 208 no. Diciannove deputati conservatori hanno votato contro 
unendosi nll'op'iosizinne laburista. I.a campagna per salvare il 
GLC è in pieno svolgimento. Il GLC ha una maggioranza laburista 
USsegpik ina anche i conservatori (41 seggi) e l'Alleanza liberal-
socialdemocratica (3 seggi) si battono contro la Thatcher. In que
sti mesi sono stati latti 7 sondaggi d'opinione: tutti confermano 
che la stragrande maggioranza dei cittadini londinesi vuole che sia 
mantenuto .un governo della città democraticamente eletto». L'ul
tima inchiesta demoscopica MORI segnala il 78'/ di sostegno per 
il GLC. Il governo Thatcher vuol spazzar via County Hall prima di 
aver detto precisamente con quale struttura amministrativa in
tende sostituirla. Nel far così «al>oHsce» di imperio le elezioni 
amministrative regionali che avrebliero dovuto tenersi a Londra il 
ó miggio 1985. Ecco perché Heath ha detto: «Questo governo può 
essere accusato della più grossa azione di frodi elettorale degli 
ultimi 150 anni». 

All'indomani delle elezioni che sono state soppresse, il G maggio 
"S5. il GLC dovrebbe decadere e lasriare il posto ad un comitato 
nominato dai 32 consìgli comunali che fanno parte della «Grande 
Londra»: un organo amministrativo indiretto che avrà una mag
gioranza precostituita di almeno 14 seggi conservatori. L'intenzio
ne è chiara: la Thatcher si sbarazza del GLC perché laburista e Io 
rimpiazza con un corpo non elettivo a maggioranza conservatrice. 
Il decreto del governo è inaudito. II leader laburista del GLC. Ken 
Livingstone, lancia la sua sfida: >Se volete liquidare i laburisti. 
perché non lasciate che sia l'elettorato a decidere: perché non 
volete affrontare la prova delle elezioni nel maggio 1935?». 

Antonio Bronda 

URSS 

Mosca, governo fatto 
90 ministri, due nuovi 

La sessione del Soviet Supremo appena eletto ha confermato gli 
assetti esistenti - Tikhonov conferma la pregiudiziale sui missili 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Come il Plenum di 
martedì non aveva registrato 
mutamenti nella composizione 
di Politburo e segreteria del 
Comitato Centrale, cosi la pri
ma sessione della nuova legisla
tura del Soviet Supremo si è 
conclusa, in pratica, con la ri
conferma del quadro preceden
te. In pratica perché degli oltre 
IH) tra ministri e presidenti di 
comitato statale che compon
gono il governo, solo due (il mi
nistro della Giustizia e (|iiello 
dell'Economia forestale) risul
tano essere stati sostituiti. Più 
in alto, vicino al potere vero. 
tutto è rimasto invariato e il 

firimo segno di questa immobi-
ità lo si è avuto quando lo stes

so neo-eletto presidente del 
Prcsidium del Soviet Supremo, 
Constant in Cernenko, si è alza
to per proporre la riconferma di 
Nikolai Tikhonov alla guida 
del governo sovietico. 

il termine continuità, risuo
nato così spesso anche nei gior
ni scorsi nelle splendide sale 
del Cremlino che ospitano le 
due Camere del Soviet Supre
mo, è apparso con tutta la sua 
forza nell'accezione più pru
dente e restia al mutamento. 
Non solo non c'è stato alcun 
terremoto, ma si è evidente
mente voluto evitare anche il 
più piccolo sommovimento, l'a
pertura di uno spiraglio, persi
no la semplice esigenza di un 
avvicendamento generazionale. 
Anche nella composizione del 
Presidium del Soviet Supremo 
le sostituzioni si riducono a po
ca cosa. Se si eccettuano i morti 
(4 in tutto), i nomi nuovi sono 
stati solo 6 (su un totale di 39 
membri). Il resto ha seguito la 
logica bloccata della struttura 
del Presidium e costituisce la 
semplice registrazione di deci
sioni assunte in precedenza. Ad 
esempio Gregorj Romanov non 
ne fa più parte a causa del mu
tamento di funzione, ma la sua 
uscita dal Presidium non am
mette ovviamente un'interpre
tazione politica. E stato sosti
tuito dal nuovo segretario del 
Comitato regionale di Lenin

grado. Zaikov. 
Del Politburo rimangono nel 

Prcsidium solo Cernenko. Ku-
naev (Knznkhstan), Griscin 
(Mosca) e Scrrbitzkij (Ucrai
na), tutti — ad eccezione di 
Cernenko'— rappresentanti di 
organizzazioni che sono tradi
zionalmente rappresentate nel 
vertice «parlamentare» sovieti
co. In sostanza l'unica «novità» 
di questa sessione è stata la no 
mina a presidente di Cernenko 
ed onch'essa, del resto, ha as
sunto l'aspetto di un atto dovu
to, necessario, logicamente di
scendente dall'«indistruttibile» 
legame tra partito e Stato. An
ch'essa — se esaminata sotto 
un altro profilo — costituisce la 
soluzione più logica per chi si 
fosse proposto di evitare scos
soni di quulunque tipo al verti
ce sovietico. Un altro ipotetico 
candidato alla presidenza del 
Presidium avrebbe comportato 
infatti — dovendosi esso indi
viduare. per forza di cose, tra i 
membri più autorevoli ed an
ziani dell'attuale Politburo — 
una successione di sostituzioni 
che avrebbe avuto come conse
guenza non pochi e non piccoli 
problemi di equilibri da ricom
porre. 

Scarsi, per non dire nulli, i 
mutamenti di uomini, diventa 
pura attrazione la ricerca di no
vità nei contenuti dei discorsi 
che sono stati pronunciati. Ni-
kolaj Tikhonov ha pronunciato 
un discorso programmatico 
che, per la parte dedicata alla 
situazione interna, ha avuto ac
cenni ottimistici rilevando che 
il Plenum di novembre 19S2 ha 
prodotto risultati in tre direzio
ni-chiave: la crescita dei ritmi 
dello sviluppo economico, au
mento dell'esigenza produtti
va, rafforzamento della disci
plina lavorativa. «Stiamo ora 
definendo le linee del nuovo 
piano quinquennale, egli ha 
detto, e indirizzi di sviluppo da 
qui alla fine del secolo» e per il 
futuro ha indicato due obiettivi 
essenziali: «Una crescita radica
le delia produttività del lavoro» 
come base e premessa per «un 
sostanziale aumento del livello 

di vita dei cittadini soviet in». 
Quasi una parafrasi del suo 
stesso discorso al 26 Congres
so. 

Nessuna novità anche nei 
pochi passaggi riservati alla po
litica estera, nei quali un accen
to di rilievo è stato assegnalo ai 
rapporti con gli nitri Paesi so
cialisti the, egli ha detto, «occu
pano un posto speciale nella 
politici del PCUS e dello Stato 
sovietico» e il cui obiettivo è 
quello di «una comunanza di o-
biettivi e un'identità di punti 
di vista nel pieno rispetto della 
sovranità, degli interest-i e delle 
specificità di ogni Paese». 

Sui missili Tikhonov ha riba
dito per l'ennesima volta non 
solo che a Ginevra non ci torne
rà (a meno che «la parte ameri
cana non elimini gli ostacoli 
che essa stessa ha eretto, rista
bilendo la situazione esistente 
prima dell'installazione dei 
nuovi missili in Europa»), ma 
che l'installazione dei Per-
shing-2 e dei Cruise ha «creato 
impedimento e per la trattativa 
sulle armi nucleari di media 
gittata e per quella sulle armi 
nucleari strategiche.. 

A Gheidar Aliev (che ricon
ferma, anche in questo modo, 
un ruolo assai dinamico e poli
funzionale all'interno dell'at
tuale vertice sovietico e che 
manifesta una continua cresci
ta di peso politico) è poi stato 
affidato il compito di illustrare 
davanti al Soviet Supremo le li
nee della riforma scolastica. In 
soli tre mesi di «consultazioni» 
il progetto ha ricevuto il via ed 
è stato approvato ieri essenzial
mente nella sua stesura origi
naria. Qui l'innovazione appare 
invece rilevante e costituisce 
un tentativo abbastanza radi
cale di imprimere a tutta l'i-

j struzione eli base una più mar-
j cata carotteristica di formazio-
! ne professionale. Ma la riforma 

richiederà tempi lunghi per es
sere attuata, il che non deve 
stupire, tenendo conto delle si
tuazioni enormemente diffe
renziate che esistono da zona a 
zona, da repubblica a repubbli
ca in questo immenso paese. 

Giulietta Chiesa 

ASIA SUD0RIENTALE 

L'ambasciatrice dei Vietnam: 
ecco perché staremo in Cai 
Dure accuse alla Cina, che colpirebbe il Tonchino con quattromila tiri d'obice al giorno 

i l i 

ROMA — -Con i cinesi s iamo 
stati fianco a fianco per 
quattromila anni e restere
mo gli uni vicini agli altri per 
altri millenni ancora, ma 
una cosa deve essere chiara: 
non abbiamo mai rinunciato 
e non rinunceremo mal alla 
sovranità e alla sicurezza». A 
parlare è la signora Phan 
Thl Minh, ambasciatore in I-
talla della Repubblica socia
lista fj»I Vietnam. Parla al 
giornalisti, invitati a parte
cipare alla sua conferenza 
stampa, in modo pacato, la
sciando intendere di consi
derare del tutto ovvie le cose 
gravissime che sostiene: la 
Thailandia avrebbe organiz
zato una colossale montatu
ra propagandistica per a c c u 
sare i vietnamiti di aggres
sione. la Cina utilizzerebbe a 
suo piacimento i generali 
thailandesi per favorire la 
guerriglia (ma la signora 
Minh lo ha chiamato «terro
rismo») dei khmer rossi In 

Cambogia, Pechino ricorre
rebbe ad ogni strumento pur 
di riportare Poi Pot al potere 
a Fhnom Penh. E i vietnami
ti perché rimangono in Cam
bogia? La signora Minh ha 
addotto considerazioni uma
nitarie (la necessità di evita
re che si ripetano i crimini 
commessi dal regime dei 
khmer rossi tra il 1975 e SI 
1978) e strategiche: l'assolu
to bisogno di sicurezza del 
Vietnam. Ancora una volta 11 
discorso torna sul tasto cine
se: Pechino vorrebbe, secon
do le parole dell'ambascia
trice, chiudere il Vietnam in 
una morsa tra il proprio ter
ritorio e quello di una Cam
bogia filociner.e guidata dai 
khmer rossi. Di qui non solo 
la valutazione positiva che i 
vietnamiti danno della pro
pria azione in Cambogia, ma 
soprattutto il proposito di 
•non abbandonare» la Re
pubblica popolare del Kam-
puchea, come gli attuali go
vernanti filovietnamiti di 

Phnom Penh hanno definito 
il loro Stato. I khmer rossi 
fanno, secondo la signora 
Minh, nient'altro che del ter
rorismo e vengono appog
giati militarmente e propa
gandisticamente soprattutto 
da cinesi e thailandesi. Un c-
sempio: in gennaio compiro
no alcuni attentati nella 
Cambogia orientale, ma una 
parte della stampa interna
zionale li presentò come suc
cessi militari. •I-po!po'tisti 
hanno i loro santuari in 
Thailandia-, ha proseguito 
l'ambasciatrice. Di lì parto
no per compiere sabotaggi 
nella Repubblica popolare di 
Kampuchea. Capita che. 
quando vi fanno ritorno, la 
loro ritirata sia protetta dal
l'artiglieria pesante thailan
dese, che spara oltre il confi
ne. Quanti soldati vietnamiti 
ci sono in Cambogia? «Molti 
meno di ciò che normalmen
te afferma la stampa occi
dentale». Quando si ritire

ranno? «Abbiamo già opera
to due ritiri parziali e quest' 
anno ne faremo probabil
mente un terzo». Per il ritiro 
definitivo la cosa dipende — 
secondo quanto è stato so-
rtenuto —' dall'eventuale «ri
chiesta della Repubblica po
polare del Kampuchea», ma, 
in pratica, è chiaro che Ha
noi non prende neppure in 
considerazione l'ipotesi del 
ritiro nell'attuale situazione 
strategica. Sul rapporti con 
la Cina, la signora Minh è 
stata chiara: ha manifestato 
disponibilità al dialogo 
(«proponiamo un immediato 
cessate II fuoco alla frontiera 
tra i nostri due paesi e l'aper
tura di trattative»), ma ha ri
badito che non per questo 
cambierà politica in Cambo-

§>a- «I quattromila colpi di o-
ice che dal due aprile piovo

no ogni giorno dalla Cina sul 
nostro territorio non et fa
ranno cambiare idea». 

Alberto Toscano 

CILE 

'TOflJl/ftAOOS Wt), 

Studenti 
in piazza 
contro 

il regime 
di 

Pinochet 
Roma: Rubbi incon
tra Luis Guastavino 

SANTIAGO DEL CILE — Gli studenti cileni sono 
secsi in piazza ieri per manifestare contro la ditta» 
tura di Pmochet e per chiedere il ritorno alla de
mocrazia- Allo sciopero indetto dalle organizza
zioni politiche degli universitari hanno partecipa
to anche gli studenti delle scuole secondane. 

La giornata di lotta dei giovani cileni non è che 
uno dei tanti momenti della mobilitazione popola
re contro il regime. Dopo l'imponente sciopero del
le scorse settimane, infatti, i partiti politici e i s in
dacati democratici stanno ora preparando, per le 
prossime settimane, un'altra grande giornata di 
protesta in tutto il paese per chiedere le dirnis-sioni 
di Pinochet e del suo governo. 

La Chiesa cattolica ha, intanto, lanciato un ap
pello al governo perché mostri con chiarezza la 
sua volontà di favorire il ritorno della democrazia. 
I vescovi hanno comunque respinto la proposta 
del «Comando nazionale del lavoratori» (CNT) di 
guidare l'appello per la formazione di una «com
missione patriottica di riconciliazione nazionale». 

Il governo cileno da parte sua ha deciso di ina
sprire ancora una volta le misure repressive, pro
clamando ancora una volta la censura preventiva 
sulla stampa e gli altri mezzi d'informazione dell' 
opposizione. 

• » « 
ROMA — Il compagno Luis Guastavino, della di
rezione del PC cileno, si è incontrato Ieri presso la 

direzione del PCI con I compagni Antonio Rubbì, 
responsabile della Sezione Esteri, Claudio Ligas e 
Claudio Bernabucci della sezione Esteri. 

Nel corso dell'amichevole incontro il compagno 
Guastavino ha illustrato l'attuale situazione dei 
Cile, caratterizzata da un crescente isolamento 
della dittatura e da una sempre più ampia mobili
tazione popolare, che ha come sue prossime tappe 
lo sciopero degii studenti dei 12 aprile e. di seguito, 
lo sciopero generale del paese. Grande preoccupa
zione e stata manifestata per la detenzione del 
compagno Manuel Almeyda, presidente del MDP. 
e per l'espulsione dal Cile del compagni Jaimc In-
sunza e Leopoldo Ortcga. Il compagno Rubb! ha 
riaffermato la più ampia solidarietà dei comunisti 
Italiani con la lotta democratica del popolo cileno. 

LIBANO Brevi 

Sconfessate da Gemayel 
le milizie pro-Israele 

BEIRUT — Con un cesto chia
ramente inteso a venire incon
tro alla opposizione musulma 
na, e sciita in particolare. il pre
sidente (ìema>el ha preso ieri 
una ferma iiCniziunt sulla si
tuazione nel sud del Libano. 
denunciando il .blocco, della 
regione da parte delle truppe di 
occupazione israeliane e disco
noscendo formalmente tutte le 
formazioni armate create nel 
sud con l'aiuto delle forze di 
Tel Aviv. Gemayel ha dichiara
to che «il governo libanese r.cn 
riconosce organizzazioni o co
mandi militari che non siano 
stati nominati ufficialmente» e 
che «è quindi escluso qualsiasi 
riconoscimento o accordo» con 
tali milizie. Si tratta in partico
lare del cosiddetto «esercito del 
Libano hhero* costituito dal 
defunto maggiore secessionista 
Saad Haddad e delle milizie lo
cali sciite e cristiane create da
gli israeliani in singoli villaggi 
del sud. 

Malgrado questo pesto di 
Gemayel, i rapporti con l'oppo
sizione restano difficili e la si
tuazione a Beirut molto tesa. 
Ieri e l'altra sera gli scontri sul
la «linea verde» hanno cono
sciuto una pausa, dopo ìe viola
zioni della tregua dei giorni 
precedenti; ma il nuovo vertice 
fra Gemayel e Assad, che dove
va svolgersi a Damasco questa 
settimana, è stato rinviato alla 
prossima. Secondo alcune fon
ti, il vertice non potrà tenerti 
prima del consolidamento del 
cessate il fuoco, per il quale pe
rò le prospettive non tono con
fortanti. E in questo Quadro 
che •! Muftì Hassan Khaled 
(massima autorità religiosa 
sunnita) si è ieri detto favore
vole a un ritomo a Beirut della 
•Forza di dissuasione araba» 
composta da truppe siriane. Ir. 
tal senso si erano già pronun
ciati l'ex-presidente maronita 
Suleiman Frangieh e il leader 
del Baas libanese Hassen Kan-
*o. 

Camerun, sciolta la guardia repubblicana 
YAUNDÈ — B presidente del Carnerun. Paul Prya. ha «Schiarato che proeecfe-
ti ano soogfcmcnto deCa guardia repubblicana. responsabile del f s&to golpe 
deila scoria settimana, «tra roventata — ha detto i prendente — u t 
esercito a3'interno dea esercito». 

In URSS importante delegazione cinese 
PECHINO — l a Cma ha «m-iato « T I m Untone Sovietica la sua più mportanTe 
delegazione r i ancona da oltre un ventennio. Diretta da VVang Bmgrvj.1. 
presidente de*"Istituto per I anvana con 2'esierc, la ddeganone è partita da 
Pochino per un viaggio «i tutu • paesi deirEiropa orienta»». Giungerà a Mosca 
tra un mese. 

Blocco navale nello Sri Lanka 
COLOMBO — n clima o> violenza creato nel paese dagli scontri con gSi 
appartenenti a! gruppo G\?»ZQ del Tamat ha «dotto i governo ótìo Sri Lanka 
a imporre il blocco navale lungo i conf-m marittimi con r India tAbbiamo 
dislocato — ha detto il mmitro de*» Sicurezza prima di paride per Delta, 
dove è atteso m visita — una serre di nav>. come una rets a metà strada tra 
le nostre coste ed «I confine indiano p<jr bloccare attiviti <* contrabbando e 
spostamer".! Clandestini dì persone* 

Perù, Vargar Llosa non farà il primo ministro 
PARIGI — n giornaKstS e scrittore peruviano. Mario Vargar llosa. ha rifiutato 
I incarico di pruno ministro offertogli dopo le oVnissioni r* Fernando Schwab. 
preterendo, come ha detto, conservare la su* •rvettrendenra. Vargar Llosa. r i 
una conversazione con il quotidiano parigino tUberationi. ha parlato del 
presidente Belaunde Terry come di un ameo per •* quale ha morto ospi to . 
cAccattando — ha eo-Kiuso — rm limiterò conwde»evorm«mte» 

Eritrea, i guerriglieri propongono scambio 
NAIROBI — Il Fronte eV*i guernghen per la liberane"») dea Eritrea ha proposto 
ieri, con la mediazione o>fa Croce Rossa intemazionale, uno scambio tra 5 
mila prigionieri etiopici e i gucrrno*1*»» eritrei II Fronte a oararvna c)e*o 
scambio, ha anche proposto retorico dei mii.tari etiopici catturati nel e O M O 
dena guerra per I indipendenza del Eritrea dall'Etiopia 

FAME NEL MOKDO Domani Andreotti alla Commissione Esteri di Montecitorio 

Pannella rompe con Piccoli e Fortuna? 
ROMA — Domani il ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti 
interverrà alla riunione daiìa 
Commissione Esteri della Ca
mera. impegnata in questi gior
ni sull'emme delle proposte di 
legge per la ùnta dìia fame nel 
mondo e la cooperazione allo 
sviluppo. L'intervento di An
dreotti è molto atteso. E questo 
jier due motivi di fondo. 

I ) Finalmente ri potrà forse 
sapere che COM pensa il «zover-
no sul dilvattito che da settima
ne vede coinvolte tutte le forze 
politiche. 

2) Il ministro dovrebbe fare 
il punto Milla politica per la 
coopcrazione allo sviluppo del 
noitro Pae.ie. trarre un bilancio 
dell'esperienza di questi anni. 
Dire se il governo è disposto — 
come chiedono i comunisti — a 
presentare un programma di 
aiuti untemi per le popolazioni 
del Sahel e del Mozambico che 
muoiono per fame. 

Ieri, la Commissione Esteri 
di Montecitorio ha deciso di 
nominare un comitato ristretto 
per mettere a punto un'ipotesi 
di stralcio legislativo per pesti-
re tutti eli aspetii dell'inter
vento straordinario. La decisio
ne è «tata presa all'unanimità 
dai commissari- In una seconda 
votazione fatta per stabilire 
quale dovesse essere la materia 
da affidare al comitato ristretto 
il rappresentante radicale. 
Gianfranco Spadaccia, si è in
vece astenuto. E in cavi radica
le le acque non sembrano dav
vero tranquille: oggi d'Avanti» 
pubblica un articolo di Pannel
la che spara a zero contro il co
mitato ristretto, votato, come 
abbiamo detto, anche dal rap
presentante radicale. 

Secondo quanto è stato sta
bilito, comunque, il comitato 
ristretto non dovrebbe affron
tare il tema dell'istituzione del
l'Alto commissario. 

Il PCI — ha dichiarato ai 
giornalisti il compagno Claudio 
Petruccioli, capogruppo in 
Commissione — ha votato a fa
vore dello «stralcio» per l'inter
vento urgente solo dopo aver ri
cevuto assicurazioni sul fatto 
che la normativa predisposta 
dal comitato non anticiperei ì 
contenuti della riforma com
plessive della cooperazionc, 
che dovrà essere affrontata in 
un sevondo momento. 

Anche per i repubblicani il 
dibattito in commissione ha 
messo in luce l'esigenza di se
parare l'intervento straordina
rio dalia po'itka complessiva di 
cooperazione. Il FRI è quindi 
•favorevole ad una modifica 
della legge che ha istituito il Di
partimento per la cooperazione 
allo sviluppo e. nello stesso 
tempo, è contrario all'istituzio
ne di un Alto commissario che 
complicherebbe notevolmente 
le cose». 

E veniamo ai radicali. Pan
nella nell'articolo che pubblica 
oggi il quotidiano socialista 
lancia accuse velenose contro il 
PCI. ma manda anche avverti
menti minacciosi contro i suoi 
•alleati*. «Sono ormai pronto — 
scrive infatti — a ritirare la mia 
firma al progetto di legge Pic
coli che sta per essere immolato 
sull'altare della sottocultura 

consociativa e degli interessi 
che in questo settore essa sta 
coprendo e rafforzando». Per 
Pannella è necessario «votare il 
progetto così com'è. Ed evitare 
il buco nero consociativo, la 
fossa di putrefazione dei comi
tati ristretti». Ma Pannella 
quando ha scritto l'articolo sa
peva o no come aveva votato 
hpadaccia? 

n.ci. 

COMUNE DI SANTAMBROGIO DI TORINO 
AVVISO DI GARA 

l'ArwTiintjtiaziorie comunale W J » gara ol icrwtorw par Tappato ita t sv^ r i t f t a 
tognatura comunale t rett idrica Imporro a base d'appallo L. 275 930 000. fina> 
rato con rcAtio Cassa Depositi t Presiti, a tota* carico dsSo S u o l a gara sarà 
esperita ai sensi OWart 1 lenirà a) legge 2 2.1973 n I4.conotert;esciuvva-T«i-
te m ribassa le nci^stt di partecipazione, non vincolanti per rATmnisrrazioftt 
Comunale, dovrar»» essere presenuit " carta legale, con aVoato eenVicaTo 6 
iscrizione ANC pw la categoria e Importo de» iaven. entro 10 pumi «bla 
pubfaNcaziont dal preentt avviso 

«.SINDACO 
(lenta Franco) 


